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NEL MONDOMartedì 18 marzo 1997 8 l’Unità

Il premier ha annunciato ufficialmente la data delle elezioni. I sondaggi danno il Labour in vantaggio di 20 punti

Gran Bretagna alle urne il 10 maggio
Major lancia la grande sfida a Blair
Il leader conservatore ottimista: «Vinceremo». Ma il capo dell’opposizione commenta: «Il paese chiede un cambiamento».
I tories sono al potere dal 1979. Per la prima volta ci sarà un dibattito tv all’americana. Anche il Sun si schiera con la sinistra.

Nel 10 anniversario della morte del compa-
gno

TELMO BONDONI
la moglie Bruna, i figli Cinzia e Andrea, il ge-
neroeinipoti loricordanoaicompagnieagli
amiciesottoscrivonoperilgiornale

Roma,18marzo1997

18-3-1993 18-3-1997
Il tempo passa inesorabile ma io mi sento
semprepiùvicinoatemiaadorata

TINA
daltuoinconsolabileGiulio

Roma,18marzo1997

Ad esequie avvenute, i figli Peppino, Anna-
maria e Massimo e la moglie Giovanna an-
nuncianolamortedi

MARIO DELL’AGATA
Avvenuta a Pineto l’11 marzo 1997. Era nato
aPenneil9giugno1907

Roma,18marzo1997

Anniversario

GIOVANNI NAVARRA
Ad un anno dalla tua scomparsa ti ricordia-
mocon immutatoamoree rimpianto.Rosal-
ba,ValentinaeValeria.

Sciacca,18marzo1997

La sezione del Pds di S. Arpino partecipa al
dolore che ha colpito il compagno Antonio
perlaperditadelpadre

NICOLA
S.Arpino,18marzo1997

La federazione provinciale Pds di Verona
partecipaalluttoperlascomparsadi

GUERRINO POLI
di anni 85

dasempre iscrittoemilitantedelPciperanni
segretario della sez. S. Lucia, i compagni si
stringonoattornoaGabriellaeNadia.

Verona18marzo1997

18-3-1989 18-3-1997
I genitori e la sorella ricordiamo a parenti ed
amici il lorocaroamatissimo

ERIO MALUSARDI
Bologna,18marzo1997

18-3-1996 18-3-1997

MAURO CALLIGARO
ètrascorsounannodi inconsolabiledoloree
di struggente rimpianto per la tua scompar-
sa: eppure ti sentiamo talmente vicino che
continuiamo a parlarti, ad accarezzarti, ad
amarti. inquesto i tuoicarivoglionoricordar-
ti agli amici ed ai compagni. Sottoscrivono
per l’Unità

MontaldoDora,18-31997

Caro,

MAURO
anche noi del gruppo regionale di Rifonda-
zione Comunista ti ricordiamo sempre e sia-
mo vicini ai tuoi cari Sottoscriviamo per l’U-
nità

Torino,18marzo1997

Nel 10 anniversariodella scomparsa, le com-
pagneedicompagnidelgruppoPdsdellare-
gionePiemontesonoviciniaGermanoedal-
lafamiglianelricordodi

MAURO GALLICANO
sottoscrivonoperl’unità

Torino,18marzo1997

IcompagnidellaUdbdelPdsdiBareggioan-
nuncianolascomparsadelcompagno

GUIDO CALATI
Esprimono ai familiari le più sentite condo-
glianzeed in ricordosottoscrivonoperl’Uni-
tà.

Milano,18marzo1997

18-3-87 18-3-97
Dadiecianninoisiamo.

MAURIZIO BANFI
con tutto il nostro amore. Emiliano, Lalla,
mammaepapà.

Milano,18marzo1997

I compagni dell’Unione comunale del Pds
ed il gruppo consigliare del comune di Roz-
zano sono vicini al compagno Pietro per la
perditadelsuocaropapà

ROSARIO FIORELLO
esprimonoalla famiglia lepiùsentitecondo-
glianze.

Rozzano,18marzo1997

LONDRA. Il primo maggio prossimo
si terrano le elezioni in Gran Breta-
gna. È stato il premier John Major ad
annunciareufficialmente ladatadel-
la grande sfida tra laburisti e conser-
vatori. Una sfida che vede i laburisti
inpole position. Basta guardarealcu-
ni dati. L’età media degli iscritti al
partito conservatore è di 65 anni.
Quella degli iscritti al Labour è di 42.
L’enorme gap nell’età fra gli aderenti
ai due principali partiti è emerso co-
meun’indicazionedelsuccessocheil
leader laburistaTonyBlairhaottenu-
to nel promuovere il cosidetto «nuo-
voLabour».Così forsenonèstatoper
caso se ieri a mezzogiorno, quando il
premier John Major è uscito davanti
alla porta di Downing Street per dare
l’annuncio della data delle elezioni,
Blair si è fatto trovare nell’auladiuna
scuola elementare londinese.Ha rac-
colto la sfida di Major sullo sfondo di
alunni che facevano il compito, co-
meperricordare lapromessachefece
al congresso del suo partito: «Voglia-
mo mettere un computer a disposi-
zionediogniscolaro».

L’altro dato significativo nel con-
testo elettorale è il gap registrato nei
sondaggi, e confermato dai risultati
dellepiùrecenti elezionisuppletivea
Wirral South. IlLabourhaunamedia
di venti punti di vantaggio sui tories.
Elamantiene.Diquestopassoitories
fanno fronte ad una sconfittaclamo-

rosa che metterebbe fine a quattro
vittorieconsecutivedal1979.Lavisi-
bile disperazione ha indotto Major
adaccettareper laprimavoltadicon-
frontarsi in un dibattito televisivo
conBlair. Inpassatoavevasemprere-
spinto questapossibilità comealiena
alla politica inglese. Ma nella deter-
minazione di giocare l’ultima carta il
premierhacapitolato: ildibattito«al-
l’americana» verrà inserito nell’a-
gendadelleprossimesei settimane. Il
calendario completo è questo: il 27
marzo saranno sciolte le Camere,
lancio dei «manifesti elettorali» o
programmi di governo verso il 3-4
aprile, inizio della campagna eletto-
rale vera e propria il 7. Le elezioni av-
verranno appunto il primo maggio,
festa del lavoro quasi dappertutto,
ma non nel Regno Unito dove pro-
prio iconservatorihannofattoditut-
to per cancellare ogni traccia di que-
sta ricorrenzagiudicata tropposocia-
lista.

Nel confermare il primo maggio
come data fatidica, approvata dalla
regina con le consultazioni di rito a
Buckingham Palace, Major ha detto
cheindiciott’anniitorieshannopor-
tato avanti una rivoluzione che è riu-
scita malgrado l’opposizione dei la-
buristiedei liberaldemocratici.«Non
abbiamo ancora concluso i cambia-
menti»,hadettoMajor,«nellanostra
agenda dopo la vittoria figurano mi-

glioramenti nella sanità, nel welfare,
nell’educazione, nella lotta alla cri-
minalità». Rivolgendosi a scozzesi e
gallesi che chiedono maggior auto-
nomia e che hanno praticamente
espulso i tories dai loro confini, Ma-
jorhadettochenonsiopporràacam-
biamenti su questioni costituzionali
ed ha concluso: «Mi imbarco in que-
sta campagna anche con la voglia di
divertirmi». Tre ore dopo, in un mer-
catodiLuton,allaperiferiadellacapi-
tale, i suoiaiutanti lohannomessoin
piedi su una cassetta di legno, alla
manieradeivecchi tempi,perricolle-
garlo all’immagine dell’uomo qual-
siasi, nato in un quartiere povero co-
me Brixton, figlio di genitori che la-
voravano in un circo. Blair ha com-
mentato: «I tories si sono dimostrati
disorganizzati e incompetenti. Dopo
diciott’anni di promesse nonmante-
nute sulle tasse, sulla lotta alla crimi-
nalità, sullasanità,è ilpaesechechie-
de un cambiamento». Blair ha smen-
tito un avvicinamento tra la politica
tory e qualla labour: «Sciocchezze,
noi a differenza dei conservatori, vo-
gliamo migliorare il livello dell’edu-
cazione, ricostruire la sanità, inserire
i giovani nel lavoro, ridurre la crimi-
nalità». Ieri anche il Sun di Rupert
Murdoch si è schierato con il leader
progressista.

Alfio Bernabei

Il match
elettorale
più lungo

Il premier conservatore John
Major punta sulla più lunga
campagna elettorale dal
1918 a oggi per cercare di
sovvertire un pronostico che
lo dà in forte svantaggio sull‘
opposizione laburista. Major
spera che i 44 giorni tra oggi
e il primo maggio (che in
Gran Bretagna non è la Festa
del Lavoro) saranno
sufficienti per convincere gli
elettori a ridare la
maggioranza ai
conservatori, che sono al
potere dal 4 maggio 1979.
Tecnicamente, le elezioni - il
voto in Gran Bretagna inizia
a 18 anni - per la Camera dei
Comuni avvengono 17
giorni lavorativi dopo lo
scioglimento della Camera.
Se dopo lo scioglimento
muore la regina, le elezioni
sono rinviate di due
settimane.

COMUNE DI BOLOGNA
Settore Lavori Pubblici - Reparto Gare d’Appalto

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA
(CON FACOLTÀ DI OFFERTE SOLO IN RIBASSO)

Il giorno 10 APRILE 1997 alle ore 12 questo Comune procederà all’esperimento di un’asta pubblica, unica
e definitiva per l’appalto dei lavori di: «SISTEMAZIONE, RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI URBANI E
DEL MERCATO DI PIAZZAALDROVANDI» dell’importo netto di L. 1.781.833.625
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi e sull’importo delle opere
a corpo posti a base di gara, ai sensi dell’art. 21 - 1° comma della Legge n. 109/94 e ss. modificazioni ed
integrazioni.
ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE COSTRUTTORI: categoria 6 per importi non inferiori a Lit. 750.000.000;
Categoria 8 per importi non inferiori a Lit. 750.000.000;
Le imprese interessate potranno presentare offerte - esclusivamente a mezzo raccomandata o recapito
autorizzato - entro e non oltre le ore 12 del giorno 9 APRILE 1997 antecedente la gara di cui trattasi.
Il bando di gara integrale potrà essere richiesto al seguente indirizzo: COMUNE  DI BOLOGNA - SETTORE
LAVORI PUBBLICI - U.O. ATTI AMMINISTRATIVI - REPARTO GARE D’APPALTO - PIAZZA MAGGIORE 6
- 40121 BOLOGNA BO - TEL. 051/203218 - FAX: 051/204551. Presso il medesimo ufficio potrà essere
visionata anche tutta la relativa documentazione. Detta documentazione potrà essere acquistata presso:
ELIOGRAFIA BALDUZZI COPY CENTER - PIAZZA ALDROVANDI 4 - BOLOGNA - TEL. 051/230437 -
FAX: 051/230142.

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI:Ing. Pier Luigi Bottino

Il conto alla rovescia è
cominciato. La toccante
visita di re Hussein alle
famiglie delle bambine
israeliane massacrate nella
Valle del Giordania non ha
smosso Benjamin
Netanyahu: le ruspe, salvo
clamorosi ripensamenti
dell’ultima ora, inizieranno
a muoversi stamani a Bar
Homa, la «collina della
discordia» nella parte araba
occupata di Gerusalemme.
La diplomazia, in particolare
quella giordana, è in pieno
movimento per evitare
l’esplosione di una nuova
ondata di violenze. Frenetici
contatti si sono susseguiti
per l’intera giornata con
l’obiettivo, per il momento
non raggiunto, di arrivare
ad un vertice straordinario
al valico di Erez tra
Netanyahu e Arafat. Per
ammorbidire
l’atteggiamento palestinese
su Har Homa, Israele
sarebbe disposto a dar via
libera ad un «pacchetto» di
questioni che stanno a
cuore alla controparte: fra
queste, il rilancio del
progetto del porto
commerciale di Gaza,
l’allentamento della
chiusura dei Territori e la
istituzione di un corridoio
terrestre fra Gaza e la
Cisgiordania. Su un punto,
però, Netanyahu è
irremovibile: sul nuovo
insediamento a
Gerusalemme est non si
tratta. «Israele è disposto a
far fronte a qualsiasi
pressione pur di realizzare
la propria sovranità a
Gerusalemme. Per non è un
problema esistenziale», ha
ripetuto ieri ai deputati del
Likud. Affermazioni che
hanno contribuito ad
alimentare il pessimismo
che da giorni avvolge i
Territori. Gli ospedali di
Ramallah e Betlemme
hanno chiesto alla
popolazione di non
ricoverare malati non gravi
per mantenere libere le sale
operatorie libere di
accogliere le vittime di
scontri che potrebbero
verificarsi a giorni. [U.D.G.

Har Homa
la Giordania
tenta l’ultima
mediazione

Il maresciallo rinvia ancora una volta la partenza dalla Francia e prosegue le cure

I ribelli annunciano la fine di Mobutu
«Presto il suo regime sarà rovesciato»
Kabila guida le sue truppe verso Lumumbashi, capoluogo della ricca provincia dello Shaba, l’ex Katanga.
Anche il Belgio abbandona il dittatore, mentre Chirac prende tempo ma ammette: siamo preoccupati.

COMUNE DI RIMINI
Piazza Cavour, 27 47037 Rimini - P.I. 00304260409

AVVISO PER ESTRATTO DI PUBBLICAZIONE DI BANDO DI GARA

È pubblicato dal 18/03/97 al 07/04/97 all’ALBO PRETORIO di questo
Ente, il bando integrale per l’appalto del servizio di pulizia dei manufatti
fognari - Anno 1997 - per un importo complessivo al netto di I.V.A. di L.
329.500.000 (L. 392.105.000 I.V.A. inclusa), a mezzo licitazione privata
con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi
unitari. Sono ammesse offerte anche in aumento.
Le domande di partecipazione, redatte obbligatoriamente come indicato
nel bando di gara integrale, dovranno pervenire entro e non oltre le ore
13 del giorno 07/04/97.

Rimini, lì 11 marzo 1997
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Emili Ing. Pier Paolo

ROMA. Il figlio di Mobutu, N’Zanga,
è comparso nel pomeriggio alla lus-
suosa clinica Principessa Grace, a
Monaco, e ha detto: «Non siamo af-
fatto preoccupati per la salute di mio
padre, non è stato ricoverato per un
nuovo intervento, ma solamenteper
effettuaredegli esami».Manellastes-
sa ora dal ministerodegliEsteri di Pa-
rigi trapelava una dichiarazione di
tutt’altro segno: «Le condizioni di
Mobutu - ha fatto sapere il portavoce
Jacques Rummelhardt - sono per noi
un motivo in più di preoccupazio-
ne». Dunque quel’è la verità sulle
condizioni di salute del dittatore,
mentre inZaire i ribelli diKabiladila-
gano conquistando città dopo città e
proclamando la «fine del potere del
maresciallo»?SesirestaaifattiMobu-
tu doveva rientrare da due settimane
a Kinshasa, ma ha sempre rinviato. I
suoi collaboratori ripetono che il
rientroèimminente,maintantoMo-
butu,operatonel lugliodelloscorsoa
Losanna per un tumore alla prostata,
viverintanatonellasua lussuosavilla
sullaCostaAzzurra.

E in Zaire la situazione sta precipi-
tando.NellacapitaleKinshasaibian-

chistannopartendoinmassa,esirin-
corrono levoci suunimminentecol-
po di stato che gli ufficiali sconfitti
starebbero organizzando ai danni di
Mobutu e del premier wa Dondo, ac-
cusato per le sue origini tutsi di aver
provocatolasconfitta. Inrealtàlatra-
volgente avanzata dei ribelli dell’Al-
leanza delle forze democratiche per
la liberazione del Congo-Zaire, gui-
data da Kabila, sta accelerando la dis-
soluzione e la già gravissima crisi del
regime di Mobutu e dello stato zaire-
se. I ribelli dopo aver conquistato Ki-
sangani e provocato l’ennesima fuga
dei profughi e del loro «servizio d’or-
dine» formato dalle milizie hutu
ruandesi e burundesi, stanno muo-
vendo a grandi passi verso Lumum-
bashi (giàElisabethville), capitalede-
la ricca provincia dello Shaba (ex-Ka-
tanga).

I reparti ribelli potrebbero percor-
rere iquattrocentochilometrichese-
paranoKisanganidaLumumbashiin
qualche giorno. Ormai le Faz, l’eser-
cito di Mobutu e i suoi pretoriani,
non sono in grado di opporre alcuna
resistenza e scappano davanti all’i-
narrestabile avanzata dei nemici. Ka-

bilaè inoltreoriginariopropriodiLu-
mumbashi, e si aspetta una acco-
glienza trionfale nella città. Una vol-
ta conquistata dai ribelli la capitale
delle Shaba, il regime di Mobutu, sa-
rebbedefinitivamentealle corde.E la
fuga dei «consoli» del dittatore, che
scappano da Lumumbashi con le va-
lige cariche di dollari, lascia prevede-
re che il trionfo di Kabila tra la sua
genteavverràbenpresto.

LaregionedelloShabaèconsidera-
ta una delle più ricche non solo del-
l’Africa. Vi si trovano miniere di ra-
me, di cobalto e di zinco, grandi co-
me quelle delle due province, l’orie-
tale e l’occidentale, del Kasai. Negli
anni ottanta lo Shaba produceva
500mila tonnellate di rame e 55mila
tonnellate di zinco. Dopo i grandi
saccheggi attuati nel 1991 e nel 1993
dai soldati di Mobutu, la produzione
èscesaa50.000tonnellatedirameea
sole4000tonnellatedicobalto.Mala
compagnia di Stato Gècamines ha
continuatoafaregrandiaffariingros-
sando così i conti svizzeri del clandel
dittatore.Kabilasiapprestainsomma
a mettere le mani sul «tesoro» dello
Zaire. Poche settimane fa il gruppo

Lundin, di proprietà di un miliarda-
rio svedese, con sede in Svizzera, ha
firmato con il governo dello Zaire un
contratto per un miliardo di dollari
perlosfruttamentodelleminieredel-
loShaba.Kabilapotrebbe«ereditare»
anche queste ricchezze e mettersi
d’accordo con sudafricani e america-
ni che curano forti interessi nella zo-
na. E Mobutu, in cattiva salute e pri-
vatodelportafoglio, sarebbedavvero
in difficoltà. Per questo anche i gran-
di protettori del dittatore stanno
cambiando cavallo. Il ministro degli
Esteri belga Eric Derycke si è spinto a
dire che «l’epoca di Mobutu è ormai
conclusa».LaFranciachehariabilita-
to Mobutu nel 1994 quando mandò
in parà inRuanda eusòloZairecome
retrovia, prende tempo. Ma anche a
Parigi cresce la polemica contro i no-
tabili di Chirac che sostengono Mo-
butu finoall’ultimo.E la finedel regi-
me di Kinshasa stavolta sembra dav-
vero molto vicina.Per questoaParigi
leggono con molta attenzione i bol-
lettini dei medici di Monaco che cu-
ranoildittatore.

Toni Fontana

In collaborazione con
CENSIS -COGEST-ANCREL

IL BILANCIO E IL RENDICONTO
DEL MANDATO AMMINISTRATIVO.
RIFORMADEI CONTROLLI INTERNI

ED ESTERNI NEGLI ENTI LOCALI
Forum - 21 MARZO 1997 - Ore 15.00

Programma  

Ore 15.00 Presiede e Coordina:
Armando Sarti
Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del CNEL

Introducono:
Antonino Borghi Commissione Studi ANCREL
Girolamo Caianiello Presidente di Sezione Corte dei Conti
Giuseppe Roma Direttore CENSIS 

Intervengono:
Gaetano Aita Ria & Partners
Gabriele Albonetti Presidente provincia di Ravenna
Gianfranco Ciaurro Vice Presidente ANCI e Sindaco di Terni
Renato Galeazzi Sindaco di Ancona
Sergio Merusi Sindaco di Novara
Pierluigi Piccini Sindaco di Siena
Loriano Valentini Sindaco di Grosseto

Conclusioni:
Prof. Salvatore Buscema

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via Davide Lubin, 2 00196
Segreteria tel. 06.3692304 - fax 06.3692319

A Washington i genitori organizzano pattuglie per frenare la violenza nella scuola

Mamme vigilantes in un liceo Usa
Dopo la morte di un ragazzo, un gruppo di volontari ha affiancato le guardie di sicurezza per sorvegliare gli studenti.

WASHINGTON. Pistole in classe, ris-
seneicorridoi,drogaamerenda.Sei
vigilantesnonbastanoperassicura-
re che la scuola non si trasformi in
una palestra di violenza, entrano in
funzione mamme e papà. In un li-
ceo del Maryland i genitori si sono
organizzati per riportare l’ordine
d’autorità. Mamme (soprattutto) e
papà si sono organizzati per pattu-
gliare in lungo e in largo la Oxon
Hill High School, alla periferia di
Washington. L’obiettivo: fare in
modo che i ragazzi studino e torni-
noognigiornoacasasepossibilesa-
niesalvi.

Tutto è partito dalla mortedi uno
studente proprio davanti alla scuo-
la. Charles Lewis Marsch è stato uc-
cisoacolpid’armadafuocodurante
un tentativo di rapina. Aveva appe-
na diciassette anni. L’omicidio del
ragazzo è stata la classica ultima
goccia. I genitori hanno deciso che
non potevano più restare a guarda-
re, standosene a casa pieni d’ango-
scia. È nato così il gruppo dei «geni-
tori di pattuglia», venticinque per-

sone che si danno il cambio per te-
nere d’occhio il liceo. Girano per i
corridoi, verificano che nessuno
esca dall’aula per bighellonare du-
rante leoredi lezione,stannoatten-
ti a che nessun estraneo si intrufoli
dentro la scuola. Mamme e papà
stannodiguardiaduranteicambidi
classe e non appenavedono lebrut-
te intervengono per impedire che
banali litigi si trasformino in risse.
Se ce la fanno, agiscono da soli, di-
stribuendo rimproveri e a volte
qualcosa di più. Se le cose si metto-
no male e non bastano le tirate d’o-
recchi, chiedono aiuto alle guardie
di sicurezza, già da tempo utilizzate
dalla Oxon Hill High School ma da
soledeltuttoinsufficienti.

I «genitori di pattuglia» verifica-
no che non ci siano incidenti né al-
l’interno della scuola, né all’ester-
no, quando i ragazzi si affollano al-
l’ora di entrata e di uscita. E sembra
che la cosa funzioni. Anche perché
padri e madri godono di maggiore
libertà d’intervento di quanto non
abbiano i vigilantes stipendiati.

«Nessuno ci può licenziare - dice
Jean Young, una delle mamme di
pattuglia -. A differenza di inse-
gnanti, bidelli o delle guardie di si-
curezza non riceviamo uno stipen-
dio. Quando prendiamo delle deci-
sioni non dobbiamo temere per il
nostro impiego». Per facilitare il lo-
ro compito, tutti gli studenti sono
stati dotati di tesserino di riconosci-
mento, con nome cognome e foto-
grafia tenuti ben in vista. Nessuno
può entrare a scuola se è sprovvisto
dellasciapassare.

Un analogo tentativo è già stato
fatto in un’altra scuola del Mary-
land, dove un ragazzo era stato pu-
gnalato in classe. Ma senza succes-
so: non è stato trovato un adeguato
numero di genitori volontari, di-
sposti a passare la giornata a fare la
guardia ai figli, neanche fossero
bambini inteneraetàdasorvegliare
24oresu24. Indiversi liceiamerica-
ni è ormai una prassi comuneil me-
tal detector istallato all’ingresso per
setacciare, se non la droga, almeno
pistoleecoltelli.

Minnesota
«Frustate chi
guida ubriaco»

Un deputato del Minnesota
ha presentato una proposta
di legge per punire gli
automobilisti che guidano
in stato di ubriachezza con
la flagellazione pubblica.
Tom Workman,
rappresentante
repubblicano all’assemblea
statale, nega ogni accusa di
sadismo. «Il pubblico, non il
dolore» sarebbe
l’ingrediente chiave della
punizione. La proposta non
avrà vita facile. Il presidente
della commissione giustizia
dell’assemblea la ritiene
anticostituzionale.


